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L'Italia eJ[Vatieano 
È dato scòrgere a ohiunque — per 

poco ohe si oóoupl dèlia vita pubblica 
Italiana -r- come da quuloiie tempo il 
cosi detto partito, cattolico ohe fa capo 
al papa, tenga verso lo Stato italiano 
una attitudine; ohe se non è di bene­
volènza, è" cortaiDente ben lontana da 
quella feroce: intransigènza che contrad­
distinse ini, passato tutti-i'suoi atti, 

l\ nàh p'oss^inus di Pio IX non è 
ancora stato .sbonfessàto, ma non lo si 
osserva.più oolU rigidezza d'una voltaj 
cosi come esistono tante presarizìoni 
dello Statuto ohe, a cominciare dal I. ar­
ticolo, vepgqnoi.quotidianftmenta [violato. 
Ed alcune yiflla/]oni,,per quanto ille­
gali, sono logiche, giacché la parola della 
legge non risponde plii ai mutati oo-
stuini; a non, avendosi il coraggio di 
regolarizzare legalmente le cOnsuetudi-
ìì&{\a ylplaztólil, si preferisco lasciare 
sussistere ,niolte prescrizioni che hanno 
fatto il Iprp! tempo e ohe dovrebbero 
sparire, y. 

Notti diversamente avviene riguardo 
ai fapporti della Curia Horaana collo 
Stato, itaiiaho. li jonliflqato di fronte 
all'orbe oattaliqp ha, :o meglio crede di 
avere,"as8unto l'impegno formale di at-
tegglursi anomiòb aOóérrimo del nuovo 
ordine 'di caso sorto, mediante un moto 
rivòluzidnarió.'oho, distrusse , in poco, 
tempo l'ediflciP: eretto dai tradizioni ;aQ-
eolari.Sil poutiflaato erède, od ha cre­
duto, flnp.adpra, che la for?^ j,^ua dir; 
pendesse;/appunto • nell'atteggiamento di 
vittima, protestante contro i pretesi a-
busi dell'autor Iti ' laica' in suo dannò 
cpmrtì'eséi,-è ai 'é beh. guardato dà rae-
nomiire una, tale,,terza ,cop qualsiasi 
atto ohe potesse,apparire,,anche!lonta-
nani:en(,e, quale,; un implioito riconosoi-
raentoidei fattii;(Sora'pintì. ' 

Ci 'asteniamo' dall'inilagàre ora se 
questa";,attltiidlile' fosse ..consona alla 
mis^jòhe; religiosa del .Capo della patto-
licitàMià vogliamo rilevare quantidevoti 
siano stati-spesse'volte 'messi'à* dura 
prova tra il dare ascolto al loro dovere 
religioso:. e .i>l loro dovere oiVioo.;inia egli:, 
è certo; che queèta preoccupazione della 
Chiesa pel' mantenimento in' '^ptenza' 
dellà'sua podestà temporale, paralizzava 
grandemente l'opera sua come potere 
spiri tiiale,,'WHiii{e''qiìjelltì*tìré6ètàm!e 

"nelle,/'quali si trovava à contatto col 
nuovp:StatOvit(iliano.;,,,:; ,'.-i,'.ir . 

A quali cause si deve oggi attribuire 
questo'ribreilersi delKautorità eoolèsia-
8tioa'?:'lìl'forse' -questo; un; airitómo,' più; 
degll'àlVri'' éìoqùeiife, di ' uh prossimo 
Dovello:-indirizzo dei rapporti fra lo 
Stato e la 'Cljiisil^,,:,^ j ; , . , j ^ ^ ^ ,,.,,;,..,, 

Più v o l t ^ ^ r o p ^ a p l ^i^p|i_^|jhia-
rite le ragioni'pei' bùi è a ritenersi che 
una |tto4i.P(S;;';yP,''"??ari^m^^n;tB,,lolle- ;| 
raotéMa''ùhà'pàrtB.e.dall 'altra (senza ' 
pensa^'e, a .(jpniprQmessi dlan.np î e. alja • 
dignità .'dellarChièpa ,e,,all'autprit4,deMo, 
Stato),; sarebbe favorevole allo svolgersi 
della'vita: polititìa nei nostro paese. Ora, 
sembra a noi: che il decreto ohe isti­
tuisce unà'Prefettura Apostolica noli'E-
ritrearvenga dopo più di»'un treiitennio 
a rioonosòèrè iraplioitamente il fitto 
complùìp 'delio Stato italiano; e non solo 
questo, .n)ft,:8igniflchl anche ohe nel .ter­
ritorio da noi; occupato,, la ; Chiesa pre­
ferisca che M'influenza e il diffondersi 
della'fede oàttòliòa. non sia ostile agli 
interèssi della nazione italian^i. 

Gli intransigenti da i^na; parte e i 
corti di; vista dall'altra, augureranno, 
e proffluoveranno forse anco, recise e 
categoriphe'siuentitè a' questa interpre­
tazione, che riteniamo logica,, del de­
creto apostolipoj m,a le smentite non 
distruggeranno mai il ; fatto, che d'ora 
in poi, "nel territòrio soggetto alla in-
flinen^a italiana, i roissiòSiiri della fede 

non potranno trovare, né nella inten­
zione del ppntelloo, nò noi loro doveri 
di cittadino, un ostacolo a favorire, in 
quelle lontane regioni, l'espansione dalia 
civiltà italiana e doli' autorità dello Stato. 
1 E quanto è già qualche coSî ,/_ 
: La concessione dogli exeguatui; fat­
tisi lungamente aspettare, a la nomina 
del patriarca di "Venezia, senza voler 
sostenere ohe siano .?t3tì il corrispet­
tivo dei decreto apostolico ohe l'on. 
Orispi avrà certamente fatto compren­
dere di desiderare, denotano che lo 
Stato, dal canto suo, Im intenzione di 
favorire l 'adone puramente religiosa 
della Curia. 

Da questo alla conciliazione, nel senso 
desiderato dai oonservatoH,' oori'O una 
differenza enorme.. Ma da questo a mi­
gliorare stabilinònte i rapporti fra Chiesa 
e Stato,;a togliere gli attriti, a far si 
che i più ferventi cattolici possano senza 
sèrupolo dì coscienza partecipare a tutte 
la manifestazioni della vita polìtica, la 
(lifferonza non ci seinbra grande. 

; Certo ohe in tal guisa i combattenti 
conservatori diventeranno più numerosi ; 
nia è a sperarsi ohe una maggior di­
sciplina riunirà i democratici, e consi­
glierà quelli . 'ohe, vorrebbero; correre 
tivppo a soffai-uiarsi per contrapporre 
agli avversàri tutta la potenza delle 
forze liberali. 

'Le lodi all'on. Crispi per questo suc­
cesso dalia sUa politica non le l'areino 
noli'mà le lasoiairio fare, volentieri ai 
giornali :avversàri del Presidente del 
Consìglio,,fra;i quali VAdrt'aitao scrive: 

;« Importante è l'Istituzione della pre-. 
tettura apostolica uoD'Britrea. A quanto 
m iafi'erraa,isi tratta d'una specie dì cor-
,rÌ!Ìpattivo"dato dal "Vaticano al Governo 
pei' la nomina 'del Patriarca; ooiiouu-
(jùe'sia; se; il decreto ponti8cìO è frutto 
delie pratiche fatte dal Govèrno, noi, 
che del Goverho non siamo amici, dob­
biamo elogiarne l'ou. Crispi. ; 

.«Aver ottenuto "dal "Vatióano, cioè 
dal nemico più acerrimo dellTtalià nuova, 
dairamtoo più sìncero delia Francia, 
che esso riconosca la posizione da noi 
acquistata in.paesi nei,qii!»lì,i.flnqra la 
Ohiesa'àveà mostrato di non accorger-,: 
serie, e continuava a servirsi deloiero 
friinpese, è già qualche cosa, ed il me. 
rito del ministro ohe ha saputo ottenere 
ijuesto, non può non essere riconosciuto 
dai tutti gli imparziali. 

.«Fino ad ora nell'Eritrea — per 
ijuànto riguarda la religione — spa­
droneggiavano i francesi, inframmettenti 
sempre, specie trattandosi, dell'Ittilia; 
ora invece avranno autorità i capuocini 
itsjlianì j :;i.'qùàlx ^ ^ conviénerioonosoérlo; 

i^ìlasciano quasiìsempre nella patria 
lontana;! pregiudizi e le astiosità anti­
patriottiche, ed .eserpitanp nelle Colonie 
una azione di amore e di-civiltà». 

! L'AMIGA_|RANCIA 
Un; telegrammfi della .Ste/onj ioi-; ha 

svelato gl'intrighi, non; riusciti, dèi Go-
j-er'po dpl'a. Repubblica francese ipresso 
la Porta,,perchè questa protestasse con- " 
l'ocìcupazione dì Cassala. 

È probabilmente una notizia di fonte 
governativa, e, come tale, l'uffloiosa a-
gonzia non ha esitato- a spargerla sul­
l'ali del telegrafo. , 

Ma, alcuni giornali romani deplorano 
tale pubblioazipne. Noi invece non ci 
troviamo nulla di deplorevole. La stampa 
francese s'irriterà maggiormente contro 
di noi e pioveranno le smentite accom­
pagnate dai soliti vituperi; ma è me­
glio ohe la verità .sìa conosciuta. 

E né le negative, né ì calunniosi at­
tacchi, varranno, a sminuire l'impres­
sione penosa che negli italiani — tanto 
desiosi di vivere, in pace e nella mi­
gliore armonia coi vicini d'oltre. Alpi 
— ha fatio una notizia, la quale per 
la fonte da cui proviene non può am­
mettere serie, rt'ttifloho—- e ohe se in 
sostanza liulla ci apprende di nuovo — 
essendo noto il malanimo con cui la Ri­
pubblica vede l'espansione coloniale del­
l'Italia, ?ìa ohe ci abbia reso ostile l'a­
nimo di M-<nelik, sia ohe ecoiti contro 
di noi la Porta — assume tuttavia gra­
vità dal fatto che è;un .Governo quello 
che denuncia all'Europa i maneggi di 

una nazione amica a danno degli inte­
ressi dì un paese amico. 

Ora tlall'atteggiamanto del Governo 
francese presso la Turchia in una qui-
stione ohe in nulla toobti gli intores-il 
coloniali della llepubbiica, pnasiamo 
trarre la prova ohe non' è il Gabinetto 
'di Roma, e tanto meno l'pn, Crispi, che 
tien vive e alimenta ie animosità fra I 
dna popoli, sibliena, il Governo lii Pa­
rigi, che fa opera punto,', patriottica Col 
Creare nuovi dissidi e nuove ragioni di 
diflldenza fra i due pàeiii ' ' 

S,i la Turchia ha; unijnteresse a Cas­
sala, si è ohe questa trovisi in potere 
della civiltà italiana anziché in balla 
delle orde selvaggie degli infedeli del 
Mahdi; ma dato ohe in tutto il Sudan 
possa vantare antichi diritti, con qual 
ragione; la Francia deve spronarla con­
tro di noi, se essn, l'interessata, non si 
muove?; 

Ben altre rivendicazioni di plaghe co­
loniali nell'Africa potrebbe domandare 
laTurchiaalla Francia stessa, alla quale, 
nelle sue vantaggiose occupazioni della 
Algeria e della Tunisia—- In cui l'I­
talia ha più interessi - ^ per non dire 
d'altre, nessun Governo nostro ha mai 
creato né va creando imbarazzi e con­
trasti. 

MENELIK Iff EUROPA 
Telegrafano da Roma di\ Piooolo di 

Trieste 1 ' . 
Il Piccolo fu tra i primi giornali ad 

annunziare il prossimo viaggio'dì re Me-
nelik in Europa e a segnalare la lotta 
che ha luogo alla Cprte. abissina fra. 
l'influenza italiana e qUella francese 
perchè il ;Negus si rechi a Parigi senza, 
venire a Roma, o viceversa. Non é però, 
esatto quanto hanno stainpato alcuni, 
giornali è 'specialmente il Timi^s e, il 
Dailìl Chrom'c/e, iilmfti già deciso l'im­
barco di Menelik à Ó.boók sopra una 
nave da guerra fraiiceso, e la sua an­
data a Parigi senza venire, ai «Roma o-
venendovi dopo; ». 

: .LaMorledelconteflPaÉl 
Un telegramma da Londra,annunoia 

la morte, avvenuta sabato mattina a 
Stowne Ho^se,;delico|ite. di";Parlgi, pre-; 
tendenteal "tròno-di Frància.'" 

Luigi Filippo d'Orleans, conte di Pa­
rigi, era nato 11,24 agosto 1838 in Pa­
rigi. Era; nipote del re Luigi Filippo, e 
Aglio del duca d'Orléans e della prln-
cipéssaElenadiMàoklemboarg-Sohwerln. 

Ili PHPBLEM REtMOSO 
Sabato ; scorso abbiamo riprodotto; il 

discorso pronunciato nella domenica 2 
corrente a Sala Consìlina dall'on.'Bovio, 
per lo sooprìraentcì dì uha lapide in 
onore., di Giordano Bruno. I lettori 
àypanno certo ammirato quella pagina 
stupenda di dottrina elevatissiihà e di 
eloquenza scultoria; ma si saranno in 
paiii tempo'-accorti che, pur essendo 
affascinanti, le idealità dell'illustre ìilo-
spfo napoletano, forse appunto ppróhè 
tali, presentavano qualche lato vulnera­
bile. Toccava— casoabbastanzastranb — 
ad Un poeta, dì rlchianiare ^idéalista alla 
realtà. Enrico Panzacohi fa penetrare II; 
dardo di una logica sottile nel tallonò 
del ! discorso boviàno, col seguente arti-
obio ohe togliamo dal Resto del Carlino 
di Bologna. 

A GIOVAIXIXI B O V I O 
1| vostro discorso detto a Sala Con­

sìlina, mi ricorda una conferenza tenuta 
da Ruggero Bonghi qui a Bologna, nel 
maggio scorso. V' aggirata voi ed esso 
sull'istesso graviasìmo tema, che è il 
riiinovamonto delle coscienze religiose 
in Italia. Tanto voi che il Bonghi, mi­
rando ad un . fine, procedete per vie 
alquanto dissimili; ma cadete ambedue 
(parmi) nel medesimo solco. 

Al signori e alla dame racbolte nella 
grande aula del Liceo musicala, il Bon­
ghi diceva nel maggio scorso: — L a 
vecchia religione è morta o mal viva. 
Eppure una fede abbisogna, lo non l'ho 
e'voi nemmeno. Cerchiamola insieme! — 
Quello dei Bonghi fu un successo di 
dottrina e d'eloquenza, anche in lui, 
come in voi, abituale; ma l'elTatto per­
suasivo del discorso, ossia il vero.fondo, 
di esso, non fu raggiùnto; o io e altri 
non mancammo di esprimerlo bpn fran­
chezza all'egregio uomo. 

Anzitutto parvo audacemente gratuita 

l'affarmazione oha al pubblico del Liceo 
musicila raanoas-se una credenza reli­
giosa. Più' esatto e più opportuno sa­
rebbe stalo invoce li dimostrare erronea 
0 difettiva la fede che quel pubblico, 
certo nella sua grande maggioranza, 
professava. Ma, passando anche sopra a 
questo punto,gravissimo, quei signori e 
quelle dame domandavano: — 0 con 
quale fiducia potremo cercare noi quello 
che II Bonghi ali/età sua, con tanto in­
gegno e tanti studi, non è pur anco 
riuscito a trovare? — E più d'uno non 
dubitava dì aggiungerei — Cattivo pre­
dicatore ! Quelli ohe fecero, per davvero, 
non si presentavano in pubblico a cer­
care collaborazioni per la fabbrica di 
una fede ignota e di là dà venire. Essi 
entrarono nelle coscienza dugli ajtri, 
con la luco e con il calore della coscienza 
propria. Dicevano; io credo; e per questo 
la gente credeva con essi. 

; Voi, egregio,. Bovio, non vi siete.yolto 
ai signor-I; e alle daìne. La ;vò8tirà lil-
tida e potente' parola' avete tolutólan-
ciarla a;tutto il popolo. italiano j ; ,raa, 
nella '/vosWàl stnberitàìisiete: riuscito 
(permettete ohe ve lo dica) anche più 
imprudente dello stesso Bonghi,,,; 

Per voi, lo àvota proclamato senza 
ambagi, non cercate una religione, né 
la sperate, né la volate. Per i dotti, per 
i pensatori, come voi, la scienza * è 
fede e culto, carattere e premio. » In 
pari tempo non dubitate di affermare 
che « là,monalepuiì>,lieg,.si,irooà nettai 
religione', ch'e'S la più tenace, più lunga, 
più universale ed indiscussa. » E quindi 
espritiiete il voto, ohe, cessata la veo-
ohia superstizione, sor-ga un boraplesso 
di simboli, sorga insomma una religione 
più pura e più degna dì stare al go­
verno della morale pubblica, innalzando 
la; coscienza del popolo, illùiùinàndola 
e fortiflcàiidola nel bene. E, Posi pur 
sìa.' . 

Ma: non vi accorgete, o illastre amicò, 
e opn.voi il Bonghi, e tanti- altrii'che 
mandando in pùbblico 'còntèrapòràne'à-' 
ménte questi due' órdini diàfférraaziioni, 
voi scuoprite rovinosamente il vostro 
giuoco ; e che tirate indietro con una 
mano quello che avevate messo innanzi 
coir altra? ' ' , 

Lasciamo stare ohe sarà senipre mólto 
difdcile il definire dove cominci b dove 
termini quoha famosa categoria dì pcn-
sa/on'pei quali ogni simbo!o religioso 
si confonde e sfuma nelle pure nozioni 
dalla scienza ; lasciamo pur stare questo 
punto, quantunque sia, per ora almeno, 
evidente che basterebbero le incertezze, 
di 'un tale limite por mettere nel móndo; 
etico-rpligipso .un.^ oonfusipnj).,,niol,tp,so-i 
miglìaété all'anarchia. Suppòìiiaràb dùn­
que ohe itfiaópHeraiii quali vi leggono 
a cassetta aspettando l'avventore, e 
ohe gli umili borghesi, i quali si pas­
sano il vostro; discorso dai tavolini di 
un; Caffè, nella mansueta urailtà.del loro 
animo,, si rassegnino a considerarsi e-
sclusi dalla categfiria , dei pensatori e 
a sentire il; bisogno d i u n a i f e d e reli­
giosa p,er viv.ero.;onesti e meno,Infelici. 

Badate chi) vi ho ponoesso,molto; e 
che tanto,più ho diritto di chiedervi; 
maiper quali ;;Éramiti. volete ima! che 
entri, negli animi una nuova forma re­
ligiosa, sa, .nel, raccomandarla,, voi an­
nunziate ohe,al di là e al di sopra di 
essa vi è qualche, cosa di meglio ?- a II 
popolo, voi dite, abbisogna di simboli 
e il orisiianesirno si presta'ancora.,i.y> 
Io invece sono convinto ohe il cristia­
nesimo non, si presterà più a, nulla, se 
bontiiiuerete a smagarlo a questo modo 
dinanzi al poiuslero della gente, dicendo 
che esso, non è che un simbolo, ossia 
una vana e transitoria p-irvenza, di fronte 

alla verità assoluta. * * * 
Questa vostra iliusiriivi, oh-i pratìo;i-

,mente si convertirebbe in colossale er­
rore di metodo, io credo ohe derivi dal-
l'essersi perduto di mira la vera assenza 
di quello stato psicologico iil; cui si 
compie ogni maniera di fede, è spacial-
'inente la fede religiosa. 

Un atto di fede è sempre formal­
mente ìutellattivo, per quanto possano 
essere differenti e molteplici le sue 
cause;:e ha bisogno di riposare sem­
pre nella certezza. La volontà umana 
accetta spasso condizioni e si piaga a 
rassegnazioni ohe repugnano asseiizial-
mente alla facoltà Intellettuale. L'impe­
ratore Claudio, assicura Svetonio, parlò 
un giorno con tanta persuasione a dei 
gladiatori Sulla convenienza ch'essi an­
dassero ad accoltellarsi per amor suo 
e dei signori romani, che quei poveri 

diavoli si commossero olo aoblamarono. 
Cosi è il popolo, oaroDòvio. AddOinnan- , 
tara la sua volontà è; più facile, pur 
troppo, che non si créda, anche se, gli 
addormautatori vadano par léispiooiea 
adoperino argomenti par la loro gros­
solana semplicità davvero sbalorditivi. 
Ma quando si sale più in alto, nplla ga- : 
rarchia della sua anima, e si tocca la, 
sua coscienza rellgioa*, e'si vuole, per­
suadergli una fede, allora è necessario 
trattarlo, a dirla con parole blbliòha, 
oum magna reverentià. : ; : 

Bisogna sopra tutto con; lai avltara . 
la opntradizione e il oirpolo .viziosp. Ji 
ogni volta che andrete a; dirgli: — Tu 
dovi credere, ma sappi ohe ; lo ; npn prèri i 
do — aspettatavi che egli,, buon; laioft 
vi risponda:—- 0 perché debbo Otedei;*; . 
io e voi no?.., Ma il.fatto .ch8;ypi, sa-, 
pienti, non oradetè, "bn è,.fors9;il ,mt'. ' 
gllore argomento ohe sono tuttej;fon» 
donia e ohe volete darpì: delt'erì)»;;.strai; ; 
stulla? r-'.Ltk fede religiosa; è un.fatto,., 
dello spirito, elementare,, setiiplioissifflai' 
gelosissimo. Non si può né soindérp.nà . 
condizionarei oppure la.sua formuja.si ; 
sfascia per la intima dissonanza de' suoi , 
tèrminij all'atto stèsso in, óui. voi :ia;S;f 
nunbiate. i < i ;; 

• • * 
- , . , , : ' ; ' , • . « » : , : ' •• • 1 • . - , ' = • • 

'Ohe due;aruspici iantiohi; incontran- -
dòsi fossero obbligati a ridere, Ciobrona ' 
lo supponeva, ed io non hodltflooltà a' ; 
crederlo! ma bisognava oi ieAssarb a ' 
quattr'occhi e a porte ..chiuse, ili fatto 
di persóne serie oha , raocoraaodano' la 
religione, proclamando, di non Prederai, 
è un caso nuovo nella storia, per-quanto 
io; ne: so; ed era riSerbato alla nostra 
epoca... forse per dare ragione a; Max 
Nordan 1; ; ' , ; ;." ; i;;-;, .;H ; :,;'i' ; = 

Del resto, non ci dobbiamo in'alouna> * 
gnisa scoraggiare. Se; iI germi di' una ' 
véra e faconda paUngenesi religiósa'»;' 
sono proprio nella oosoieiizft,e' nella àl«<':;Ì' 
viltà contemporanea, la palingenesi àv-'i •« 
verrà, più presto; forse che altri non 
brada;;e moltivpiùiO;mano_/dirattamenta 
ed: efficacemente, vi avtianno contribuito." -' 
Mii essa non .potrà che sòrgefb'dà una 
grande sincerità di .onori' e 'da ' - ' anà ' ; 
grande semplicità.:; i;. :;:'; •'•';j :;-!<' •:;;.: 

, , I suoi .apostoli non somiglieranno; né-'• 
' a voli né .all'ottimo Bonghiiihè,adtìiltri ; 
che vi, somiglino,• -perché;'se avete il; ; 
cuor sincero, vi manca la parola sem--' 
plibe.ìEssi.avraJino,-invece -molt i ' t rat t i ' ' ' 
di ;spmiglianza con San Paolo, il-vbsti'o'* 
San Paolo, Il quale un bel giorno 'si '• 
piantò in rnezzo a Roma 'pagani',! a a ; 
quanti vollero ascoltarlò:annuttzìò:.'»Ip';' 
sono venuto a.predicarvi-la' J»tó fede ' 
in ìGesù Cristo, ; figliuolo di :Dio e r l s u - / ' ' 
scitatoda morte»i; Niente di più e niente ; 
di imenp.,; . ;,• .-;, •' • r:. :;:-; -y^'j'-' i;' 

I molti secoli.venuti dopo, :ùon;'hanao,H'-
io credo, mutato la sostanza'deliaqUe-' 
stione religiosa, ohe è sèmpre, dii tutta' '"' 
la questioni,umane, la; più vèoohiì: é la-' • 
più giovaiia. Por contrario, la--coliu'ra-'' 
tanto piùdilfasa;a l'aumentata-vicinanza 
degli ordini sooialijha.rèiioassplùtaniante'' 
inverosimile ciò òhe, forse, •;> in :'ànticO' -
poteva i tentarsi; ' voglio .direMÓhè'"una ' 
classe, poraunquédottrlnaria-s dirigentìai " ' 
serbandoper; sé; la'bhiave dìll 'ènignià,; ' ' 

; ammanisoai un simbolo reiigibsoi par-usò' '' 
dar popolo; e un' popolo OK-Ì: lo'accolga 
docile, e. riverente;lo adori.: :; 'a\.i '-••• 

Ma.in ogid caso, illustre amico, ^nòn"' 
bisognarebbamai: mostrare la ohiava'in ' 

'pubblioo. ' •: -, ;;• '>':; ' ' 'l - •'; 
Enrico PanzaooM'. • ' 

LA.POLMDiro-YOP 
e i l 8UO l)Uanci<> s e g r e t o 

Mentre si discute tanto,,sul tnodpdl,, 
riorganizzare la polizia, di, aumentare 
i suoi quadri e di migliorare , la; posi- • 
zinne del suoi agenti, non.è,,senza:,:inT' -
teresse «puoscere come, gli Ampribani 
hanno risoluto il problema. 

In Europa la polizia vive sul, bilancio ; 
generale dello Stato, ma :in, Amarioà, e ' , 
speoi-ilmente a New-York, si .alioionta 
con risorse eventuali, la cui, origine è, 
inoonfessabile. , , ,;, . 

É ciò oha ha dimostrato unacòm- : . 
missione di senatori dello. Stato di 
New-York, presieduta dal sig, Lexà-vv. 
iìisultà dell' inchiesta minuziosa ch'essa 
ha fatto, che la polizia dì questa città 
è in effetto certamente la 'migliora;;: : 
ma soltanto per ricavare dalla - laute 
sovvenzioni dai tenenti postriboli o ca­
sini di giuoco! 

E non fosse che questo I 
Se i custodi dalla legge si limitassero 



IL FRIULI 

a lolloraro od a proteggora il vizio mo-
diante lìemrn ! 

Svoiiliiratamento, pare provato, che 
taluni dai suoi mombi'i, inoapaoi di re­
sistere all'attrattive del vii metallo, e 
volendo rendere produttiva la carica di 
guardiano che essi hanno pagato in 
tanti bei dollari, si lasciano trasoinara 
individualmente a prelevare un'imposta 
sulla tolleranza d'ogni, genere di delitti. 

I testimoni oblamsti innanzi alla 
commisaione aeaaioriale, . non hanno 
forse detto tutta ia verità ; ma ammet­
to.ido ÌlS(!hé''13!Smente una lieve parte 
delle loro dichiarazioni ricevute nell'ln-
cliiSsta (è vi tnànda la parte più deli­
cata 6 cioè' I dettagli di quéste dichiii-
nizioni che if puaofa dei YatlHeéi 
non' ha osato pubblicare) il' corpo dt 
polizia di New-York sarebbe totalmente 
macchiato. 

I trilsgróàsbri delle leggi si servono 
apertamente di questo e lo pagano per 
ottenere aiuto, protólòne'a tolleranza, 
nelle lorooparaiiioni illegali e losche. 

A questo' projiosito, è' iiiteressante di 
conoscere i calcoli del nostro confra­
tello-il Sun intorno' togli emolumenti e 
alle" risorse-delia polizia. 

La oifrfe ha'iintì • dtia .eloquènza a nes-
sun'altra pari. 'Sarà'forse esagerato su 
taluni punti, iJ 'fendo è vero ed esatto. 

La polizia" di "Ne#-Yprk 'oompreiìde 
3000 agBnti'" dh^'i'costiihó' alla- ófltà 
pel corrente eserciiiió' 8,1-39,147 dollari. 

A-quésta Sómma'bisogni» aggiungèt'e 
una rèndita ^regolare 'é' costante.'"{Jagata 
dai tenenti postriboli' e'caéim di giuoco^ 
dagli osti e dai vénditortamlfelftntì. 

Ecco In quaié proJórzIdhB" èoùtrìbùisce 
a questa 'rendita' BlKèciina' delle pro­
fessioni protétle e tollerate della po­
lizia: ••• • •• '- • • '•• 

raWi-ne'-A DKIIà %tatls».l'da dell' uf­
ficio delle oonsumazioui, c'è nella Città 
di New-York 7000 spacci di bibite,che 
sono quasi tutti 'aperti ia domenica ' e 
che lavorino gli . altri- 'giorni Ano ' a 
delle ore imlèbité, .ciò <olie' è proibito 
dalla legge;'IPerohà "la-polizia • ohi'udà 
occhi ed oreoohiìi: pai? queste triisgreé-
sioni della" legge,-le pagano un canone 
che varia a seconda, della: posiziona e 
dell'importanza dello spaccio, che è hs--
sato da lin perito, eiohe dà'almeno 10 
dollari;.per, settimana- par ciascun stabì-
limeoto, e per anno, un prodotto tbtaié 
di 3,040,000 dQlh»rii<i • ' 

Case in loUerania <— Secondo il 
oalcolo fatto ainqueianai ot" -soiìo, dal 
signor 1 Murray,,-, sovrintendente ideila-
polizia, questa ioase sbiio almeno 9 "mila ' 
oon,ciroai-45 mila.abitanti. RrendeadO 
per base i risultati dall'inchiesta -La-' 
xow,,ohe.fissar, idau800 -a .500" dollàW 
per appo la tarifl'a d'eaaroizio e da' 50 
a 100 dollwi-ila;quotailpagàti'.mensili.' 
manto dai conduttori du', queste case,' 
risulta che.la,polizia percépisceda que­
sto arlicqlo, 8,120,000 dollari : tutti-gli 
anni, a .ciós.senza' oalcplare, lai loontri-
buzio.ni straot^inaria 1. ohe •• allS" case 
stesse sì impongano di quando in quando. 

Casini -di-giuoco. -^ ' Il numero è :di 
110,idi cui 10 molto, importanti e che 
pagano 1,000 dollari per-mese; in tutto 
140,mila-dollari,all'anno.-: 

C'è inoltre un altro deutinaio d'altri 
casini dove siigiOooa laiilótteria'éidóve 
i poveri diavoli Vanno à'portarvi i 'po­
chi centesimi ohe hanno guadagnato'od 
oconomizzsto,dalla giornata.: 

É iippossibila :oliatal .sorta "diistabi-
limentj,possa,funzionare àenza-'la itolle-
ranzg dei!$. poliziaV<,e.cosi pagana an­
ch'essi, )a, loro quota-a parte, ciò ohe 
fa ammpptareil oanonei annuale- -pro^ 
dotto dal,giuoco a 165imilii doUiirii 

Aggiunte a qiie9taìaQmma'50,OOOidol-
lari .pagati.idai disgcaìiati venditOrDam-
bulantiianOfl matio:-diiftltri 160,000'pa­
gati dagli .agenti novellini al momeiito 
dell'eniirata,: in funzione) l e d ' arriverete 
in tal. modo,: alla cifra.jfantastioa 'di 
17,174,147 dollari.rr-. (piii-di-,86'milioni 
di franchi) otte forma'il budget annuale 
della,poliziasdi No\Y-York. Pia di 20,000 
franchi per ciascuno, ohe bel bocoonel 

É beB,-vero. ohe i,3600 agenti, non 
vi partecipano tutti.in eguali propor­
zioni. 

Lo 
leone, 
rioevoùo"i'iòi'o" stljìén'di'rè^òlatì,' Son' 
spetta loro ohe i proventi delle risorse 
eventtìali o..." la 'mancia cita assi hanno 
dìrettamSnté'ricevuto e ohe si giordano 
bene di versare alla 'massa comune. • 

A quelli ohe non"Cono8COno'Ne\<'-Tork 
ed i costumi-bizzafri in uso. iti 'questa 
ricca città, tali notizie cagioneranno 
vera sorpresa.: -

L'Inchiesta del'sigdOrL'éxow, dovuta 
all'iniziativa-del reverendo dottor i'ar-
kurst — dalla quale- noi togliamo que­
sti dettagli, sarà forse il segnale' d'Una 
riforma.- Ma'non bispgna'"far troppo'aS-
segnamenta'siii puritahistiio dei Yankaes. 
Presso, di', loro li daiiaro non, ha odora. 

Business are business. 

CALEIDOSCOPIO 
CrqDadha friulana. 
Sélif^fflbraCI-il'J). Il Cai4tvw;ili t7<Iiii«,C(iiiliDai. 

Z>sMl^'Wiiutisaii>, caltólMD, M etierarlWJnwto t 
fuori ddlit, porta di S. {tW,r4o, per Ité.nillcllà. 
BeU'ii!t»iWii<iiso.tt:<;ittt'dei Btmioi caplAAsti da' 
Trlitano 8avargii')lno. 
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Da psiutó-o tj,gi4iaò;,'' , 
Nói) «liMelo l i Móeroltnsa; le oleato l'tm-

oiiraitOQa. •^ 
Cogaliloni utili. 
Contro la aaconda genoraiiona dalia conchj/tii 

(bacò, hriico^ tignola dell'uva), ora non al ptiò 
far altro cha racoogllara gli acini antro mX K 
na sta sinoidati;' non ò opor«iioaa facllti, il aa, 
poioU biaognoroblie alaccara lutti 1̂1 a;inl aacohi, 
gtiasfi, 0 sospetti; e allora non rimana cha ven-
aemmiaro precocemanto la uva invasa. Buòna 
pratica è metterò qua e U naì filati alcuni oencl; 
Io scopo i di praveolro una maggior dlffiiaione 
l'anno veatoro; io osd vanno volautieri la larva 
par traa/ormarsl la crisalidi, a tulTando poi l 
datti cenci, contenenti le dette cslaalidl, nill'acqna 
liollenta, al dlalrogga qnoalo fiero nemico tiel-
l'UH. 

X 
La afiaga. Mcniirarbo. 

Spiegariona del raonovarbo doppio precedealei 
SOLI (aal i) 

'SOLA (I Sòia) 

X 
Per flmra; 
Dlaloghettc' d'alluilltì, 
— ,1] lai ,congraa«|ata ? 
— lo no: e lan 
— Neppure. 
— Dlafflool In'mano: noi possiamo vantarci 

dt esaere ,daa peraona ecceiìODull. 
Penna e.Forbici. 

Contro l'insonnia c'è il Nevrol. 

s t W f t a g g i f e s i ' f à 14ipìitéi'deli",p"fPÌ*-*^ «lesile bocche un oommo-
, qilàiJtJ ai IWplici^ 'pom't l i ; se ^«"f'' '^^^^^ ^' ™''»"' alle conifere, al 

- - ' ,.«:.<•.,.,;-'•(., j . t = ótelO, ohe, per aumentare il dispetto, si 
mostrava allora in tutta la sua limpi 
dexza. Durante il viaggio fu a un'al­
ternativa continua di canti e di evviva; 
sembravano proprio tanti coscritti ohe 
andassero- alla leva incerti e dubbiosi 
della sbitte 'che loro sarebbe toccata. 

• A'Pontebba venne 'offerto il pranzo 
dal Comune, liappresaiitato a tavola dal 
sindaco òav. Di Gàspero e dal sig. Cesare 
Englaro. ..ilio 5 fu la partenza. La tet­
toia dalla Stazione risuonava di gridi, 
di saluti, e di evviva ai'loro- benfjfat-
tori ipresenti ediassénti, a tutti guàì-da-
vano con un misto di commozione e di 
gioia lo- scompartimanto occupato da 
quei icari: bambini.-

La locomotiva fischia, il treno si muove, 
gli urrà scoppiano fragorosi, da 'tutti i 
fiaestriai sventolano i fazzoletti : un mo­
mento ancora, un iiltro saluto, e poi.... 
più nulla. 

(Di qua e di là del Judri) 
s i n d a c i . 11'sigaot' Virginio Bor-

nardls presentò le diruissiooi da sindaco 
di Ipplis. 
': 'Con decente decreto vanne nominato 
sindaco di Biittrio il sig. co. G. B. 
Vanno. 

Un banchetto agrario. 
' Ghiaraititno' cosi il banchetto che,, si 
tefrà sabato. 29 correlile a Cividale, dai 
sindaci d'i quel Mandatnento.idiatro ini-
,ziàtiva dall' egregio sindaco di Sangio-
'vanni,, oav. Giusto Bigozzi, • 

iln quel gioi;no i sindaci dovranno 
(rOvarsi a Oividale per la revisione della 
lista .dei .'giurati, e il oav. .liigozziha 
palnsató ohe fosse buona occasione per 
t-i^uirsi,a mi^Jesto banchetto, collo scopq,; 
di|s.oa!|ibìarà,qualohè idea, senza disoor-
sofai àcoàdeiii,ior che servono a un.bel 
nt^lla, sugljjiit^rasji agrip-)li:i,n gaitarale 
e di quella regiqiie, in particolare. 
;' 'L'idea è buona, e, a qti^n,tQfa(iti:irao, 
bebsuno.daì.sjniiaci del Mandamento, di 
Cifridàle mancherà, senza legittimo-ìm,-' 
,pedimanto,a!i;appello.,,,', , , , 

Il jFocwwyVà'avverta po|cJie le ade­
sioni si ricevono dal propi^isJtario e re, 
daltore "di- quel periodico, sig. iGiovanui, 
'^u'ivio, e che al banchetto-,—, Ohe, sarà 
un] buon pranzo' friulano, senza, intrugli 
di ;«atran!ieresalse », e nulla più.-^po-
tranne parteoipat;e . altre , persone .ohe 
ne:ft(ooiaiio.richiesta. , 

Il ritoriio djei bajtnbiùi 
I d e l l a C o l o i i i a i A l p i n a 

(D). Dopi) una: settimana di pioggja, 
il Iterapoi si iinettevaa-buono é venne 
qa^bdi-deciso di ' prendere'il 'moménto 
Opportuno per' far partire la Colonia 
Aljina, che»da (re giorniavéva termi.J 
naiji)-là-Sila-campagna. '• ' 

..-, dispiacenti'!più:'ohe mai, i bimbi si 
miserò, ad ordinare i 'loro bagagli colla 
segì'etai spera'nza-^cha' uff qualoh'é' téle-
igra-mraaivenisse a' 'revocai'e l'ordine delia 
iiparjenza. I doro' occhietti" affettuosi e 
.senlpre'. ri'oonbsce'nti' del' beneficio ohe 
-rioi|vevano, .'dimostravano -Ora- la. lotta 
, interna dei loro sentimenti i la conten­
tezza di rivedere i parenti, ed 11 desi-

lder^o^di-'restare ancora a godere l'aria 
e là luce-di Frattis,, cozzavano-a vi­
cenda. 

Al momento di- mettersi in marcia. 

La macchina ò sparita sotto la gal­
leria trasoipandosi dietro, .a guisa : di 
sarpe, tatliiquoi carrozzoni-che'traspàr-
tayano tanti esseri cari, li vuoto ohe 
mi produsseVjquella sparizione fii tale, 
che rimasi 'plr alcuni minuti sènza pa­
rala, e poi guardatami attorno rimasi 
sorpresa e. tiispiaoente di non vedermi 
più attorno 1, miai docili folletti. 

• 0 babbi cari, o gentili mammine, 
abbracciate i vostri figli, guardateli pure, 
date sfogo alla vostra gioia noi rive-
dat;lii ma non trascurate un grato pen­
siero por tutti quelli ohe hanno lavo­
rato per. essi. Il Cumitato dello signore, 
il dott. Marzuttini, il cav. IJastanzatti, il 
Comune di Pontebba, gli offerenti tutti, 
h:inao diritto alla vostra riconoscenza. 
(B l'i brava ed affeituosa maestra 
signorina Drom'n più dt tutti, aggiun­
giamo noi. — iV. d. li,). 

V i t a m i l i t a r e . ler l'altro ha 
fatto ritorno a Cividalo la • 70* com­
pagnia 0 lo stato maggiore del 7" alpini, 
reduci dalle manovre estive. 

A V a g r a f f n a . Ieri, come avevamo 
annunciato, eoba luogo la sagra- di Fa-
gagita, ed nbbenchà nelle ore pomari-
diane il tempo si facesse sempre più 
minaccioso, le carrozze del tram erano 
presa d'assalto. 

Alla staziono di Fagaana era la di­
stinta banda di .Siindaniele ad attendere 
i gitanti ohe ai'rivaroiio col trono,dello 

. 16, a messasi alla testa dalla numerosa 
brigata si diresse sino sulla piazza del 
mercato dove doveva aver luogo la corsa 
di asini. 

La gente si affollava sui palchi e nel-
r elisse dal mercato, abbeaohè il tempo 
setnpra più minaocias.ie e faoess-! un 
freddo maledetto. 

Dopo ohe avevano corso tra batterie 
di asini e ohe aveva fatto un giro una 
batteria, di velocipedisti, con gara di 
lentezza,iiicominciòa piovere,ed I,palchi 
e l'eliSso'in pochi minuii si vuotarono. 
.TuKa iji gente si riversò nella locanda.: 
ed osterie; ùd ivi si d-idioò a Bacco ed 
alla pappatoria, 

: Non'oooqi're dire ohe tutto il.resto' 
delle'festa,andò al diavolo: e il, ballo, 
eii concerti.rausigali, e le illuraiiinzioni 
fantastiche. Si ballò ad ogni, modo,i,n 
luija sala dell'osteria Baschiera, fino 
alla mezzinOtté. 

:Anche nel ritorno le carrozze della, 
ti-amvia erano, prese d'assalto, e pigiate, 
di'signora colle gonna gualolta e .baf,, 
gnate, e di uomini" ohe tiravano »»OOCO/Ì, 
paVohè i treni ei'anO tutti ' in ritardi). 

•A O o M m o n i s ieri- accorse molta 
gente per la tombola e il balloj ma verso 
lejlS una-pioggia torrenziale accompa­
gnata da fortanvatitOi ,veui)e„ti,-g,tia8tare 
ogni cosa. U'ì^t(bbliOff''infà3e'l''i)ub'bliol 
esercizi, e alla sera il ballo venne tra­
sportato'nel Tèatf'ó. ' 

l̂ a Banda civica di Cividkle. 
Oi sorivono.e volentieri pubblichiamo; 
«Sabato .sera trovandomi a Civìdale 

eb^i ootjasiona di.sentire quella Banda 
mtisioale. della quale avevo già- udito 
-parlare.njplto bene,,ma dh'aro:ben lungi 
dal ritenere cosi provetta. Debbo dire 
che fti ,^,Br,^ijijO.,.i|q^,veraf,rive^!SÌp,n^. 
, JJ?iBw4idiiK'|idal9'!*%t*,Siinà*tei,la 

10 mei-ikàlafàiTia lii 'Proviiioia alcuni anni 
addietro,, ma, allora nel, repertorio dei 

,peszi di musica,non ara ammasso che il, 
Verdi della 'prima, maniera,-e,li'Utó'to, i 
DdefOsoàri, il Mc^m i^atfero, facevano 
la speso, di ^atti i.,co,noertii Er* un ar-
diqienio spìngersi fino, al Nabuooo.. , 

Ora quella Banda,, con parecchi dai 
euo'natofi anziani, eseguisce Boito„Pon-
chielli, 'i'homas. Verdi della seconda ma­
niera. E comel 
,,, ila ppt-pourry sul Mefl^lofele e la 
.famosa Panza (ie/fe ore,! ebbero .sabato 
séra una esecuzione degna di avere per 
uditorio il pubblico, più intelligente ed 
attento di,una grande città. ; , 
:: Intonazione a fusione perfette, coloi-ito 

,ed espressione di u.ja efficacia veramente 
ammirabili, e uiia grande fedeltà nei 
tempi, sono i pregi ohe questa brava 
Banda ha conquistato, in tempo, relati­
vamente breve," stndiatiilo con alacrità 
sotto la direziona • del bravissimo suo 
maestro signor Raffaele Tomadini. 

Oividale tenga caro questo egregio 
giovane, cosi appassionato per l 'ar te 
sua,'cosi colto e studioso, e cosi abile 
e paziente quale istruttore. 

Domenica prossima la Banda di Oivi­
dale si farà certamente - onore a San-
daniele. Ulinensìs ». 

S o c ì t e t à A g r e n t l d i P o r d e ­
n o n e . Il Consiglio, della Società fra 
Agenti.della città e circondario: di Por­
denone, . nella sua seduta di mercoledì 
p. p,, nominò a Presidente del sodalizio 
il 8ig:nor Pietro Tomasellai e a diret­
tori i,signori. Giovanni. Vittorio- De 
Marco, Giorgio Piva di Giorgio, e Giu­
seppe Brunetta. 

O a t t a a l l a r d o . V., lìlasuttigh 
: di Rodda vedeva ooutiutiamente dimi­
nuire una quantità di foglie secche ohe 

• , ' i vS'i 
egli teneva deposit:tte,",ln .,ii>''sui'r.|i 
ne aifcva chi Incolpa;»^ ,lll fa t t i . .^ . . 
ahh il, 29 agosto u. .s.,-^d||l"ese l»*'^!» 
'j!»BìH((a Maria Franz lOtlnta a ;fa*r|;ti 
q'tioi .iarvizio. . . .,,',., ,-i . , 

.li ;81a»utiigh dettunpiò: iaFr.mji ionia 
res^O.as.abiia di iiti-.''Jui'to flooiiuiiato a. 
sud-^diihuo, pel valOi'a di circa 80 llr^i! 

t j n ' a b i l e t r i i l K d i o r e . L'altra 
sera il giovanotto A. Ziijaiii di Civi-lale, 
già scrivano presso quell'Ufficio di Re­
gistro, dal quale era stato lloaoziat» 
qualche giorno addietro, presontavasi 
alla co. Felicita Di . Zìieco in Gramo-
gliinó (Corno di l{osa?zo) e si disse in­
caricato dal Ricevitore sig. Rampi di 
risciiotero da lei un oradito di lire 180. 

Dapprima la signor,! DI Zuoco non 
voleva versare quel danaro, ma aven­
dola il Ztijaiii minacciata dal pignora­
mento, assicurandola pha a Corno di 
Rosazzo eFanii già pronti airocoorraiiza 
l'usoiora ed i carabinieri, si decisa a 
pag-trgli un acconto d i l l 5 lire; rice­
vute le quali, lo Zujaniseneandòsonza 
neppur ringraziare. 

il sospotto parò .s'irapadronl dalla si­
gnora Felicita, ed essa telegrafò al 
liainpi per avere la certezza ohe era 
rimasta vittima di una truffa. 

L'autorità giudiziaria e quella di pub­
blica sioiirezza procurarono finora inu­
tilmente di impadronirsi del reo. 

C a n e I d r o f o b o . Ieri I' altro a 
Muzz'ana del Turgnano un cane di pro­
prietà dei signori Bili Zignoni, fuggi da 
casa correndo pei" il p-iese. 

Dorante il suo tragitto esso ebbe a 
morsicare due parsone,-la quali pronta­
mente furono, curata dal raedioo con­
dotto, poiché il cane purtroppo si ri­
tiene affetto da idrofobia. 

Poscia furono àe&hipagnati i dna 
morsicati ad Odine, per le pratiche re­
lative al loro trasporto allo atabilitnénto 
antlrabbico di Milano, per la cura P.t-
steur. 

S a l v o p e r m i r a c o l o . Giovedì 
della scorsa settimana il ragazzo tredi-. 
canne Massimo Brandolitii di ^orgo.Bros-
aant a Cividaie era intento a cogliere 
delle prugne A\ un albero nell'orto di 
un suo zio, orto ohe trovasi sull i sponda 
del Natlsone.al liinite del _borg.,> stesso. 
: D'iiipi-Ovvisj, il rag.'»zBn si.vidé poco 
lungi'lo zio,,e, nella tema di venire ,da, 
esso sgridato, si die a scandare pr,eoi-i 
pitosamente dalla pianta, ma,un,piede 
gli scivolò,ed egli, pèrduto l'equilibrio,, 
andò a pi^eoipitare sul greto .dal fiume,, 
profondo ih quel sito oltre quindici metri-, 

Alcune doiine, che si trovavano pel 
bucato poco lontane, 4a :quel luogp,,si 
diedero a gridare spaventate a quella 
vista, ma ebbero la sorpresa al, loto av­
vicinarsi dì Vedere 11 ragazzo, levarsi in 
piidi e correre a casi sua. 
; Jl Brandolioi, per vera fortmia, era 

andato a cadére in un punto o.ve c'ara 
poca acqua stagnante ed un fondo sab­
bioso. 

: C u c i n e e c o n o m i c h e d i P o r ­
d e n o n e . Resoconto dei mese di a-
gosto p. p. 

[{azioni venduta in giorni 26 N. 11369. 
Media giornaliera 438. 

Spese L. 133.70 ' 
,! Civanzo lordo » 129,73 

- Perdita L. '3.97 . 
. Salvo i deprezzamenti' dà 'computarsi 

alla -fine dell'anno. 

- II. i i f o a . ' T o r r e a n o d i I G I V I K 
U a l e . Su questa epidemia della.quale 
abbiino a dare :più volte , notizie, dacché 
SI ò manifestai^, xXPnrumjulii scrive 
nel suo numero.,di sabato: . 

..' « Torreaoo, ognun lo sa, come pa-

.reochi del , jaesi .p^ed^moiitanj,,: .vuojsi 
per la oondKlOM'kdpÒg'fjafiJSiV'òi'per. l'in­
dole dagli abitanti, non trovasi certa-
manta.i in: fatto d-'abitazioni 'nelle mi­
gliori condizioni: igieniche! adiabbenohé 
lyi non si ricordi il fatto ijell'esitendarsi 
di una seria epidemia, cento-una volta 
questa fosse importata dai di ftìòri, vi 
troverebbe un terreno molto adatto al 
suo sviluppo. 

E ciò avvenne , in questo caso. Tra 
masi fa il giovano A. Burello ritornava 
.dall'Austria, ov' era stato a lavorare, 
coi germi della febbre tifoide; e dopo 
pochi giorni, aggravatosi, moriva; dopo 
di lui il male passò ad un suo fratello, 
e quindi a due, a tr.i,-eoo., dei vicini 

, di casa, tanto ohe in qual 1ui5go si formò 
un focolaio che non si distrusse e ohe 

, diede a tutt'oggi un complesso di circa 
settanta oasi, cinque dai quali con e-
sito letale. --

La poca ra.jrtalità verifióatasi-in que­
sta contingenza, lascierabbe, quasi "so­
spettare ohe \s, malattia" fosse d'indole 
be.nlgna, ma - il nostro r. comriiissario 
distrettuale, dott. D'Aloè, non si acquetò 
par questo, e dopo aver più volte ecci­
tata l'amministrazione del Cat'tdna à 
metter, in atto quanto- la scienza 'sug­
gerisce per soffocare l'epidemìa,'•visto 
ohe la cosa durava da troppo tempo, 
si recò l'altro giorno col medicò'pro­
vinciale oav. Fratini sul luogo dell'in-

dal r oilihinìisatmo ndqtU itóà-if 

.ì6,idtìH..o|oJàaiik mm,s 

fazione, e constatato ohe molto pratiche 
opportuna or.in<ii trascurate, ootiie le 
distnfezioni dai locali abitati dagli in­
fermi, il loro sequestro, ecc., veuas de­
cìso di sostituirsi onn maggior efficacia, 
in questo servizio, airammìnìstrazlOne 
comunile stessa. 

Si stabili quindi di mandare sopra 
luogo un apposito medico oou l'InoarlC) 
speciale di curare tutto qiijinto si rìft(-
risca iill'andaraéuto dell'epiderhia, i-e-
stando sempre al nostro dott. Secondo, 
'Patina 'àffi-làtó'll '9aririzio"'orHliìàrlo(faf 
Cuniuno. E ieri fu installato .in. guol 
paese 
sanitario' 
Stonto all'ospitale civile di Udine. 

Siamo informati poi che.in, una prirà'n 
vìsita praticata dal medesimo dott, della 
Schiava, questi ebbe a constatare ohe 
il morbo trovasi ora in un periodo tji 
Ootavole decrescenza, noli bssondovl" nel ' 
paese che satte persone affetto da tifo, ' 
^re delle,quali non molto aggravate) 
tutto quindi fa 8j),?rars ,phe fra, pochi 
giorni cesserà ogni traccia dal male». 

i T r a , r r a t e l U . A Chions iifratelli,: 
Nicolò ed Emilio, l)e Z-)rzi fùrotio, ar-
rjestaii perólià scassinata'la pòrta dei 
negozio dì pizzicagnolo del fratéltó Olu-
s'eppa Da Zorzi, gli rubarono -'scatole 
(jl tonno, vino a grappti pai valore- di 
circa 60 lira. , V 

ANNEOAMENTO. 
'Dignano, 8 eeltWiire. 

ieri avveniva qui una grave disgra­
zia. 11 capo: zatteraio AntOiilo' Pabbrizb 
ed un suo-dipendente, di cui nOa;ri-: 
_opr(|o il nome,,ma.ohe,eraun,biion. pa-,. 
tliota che, fu anche garibaldino,,..dopo., 
aver pranzato, rimOn'taroiio in zattera 
npl fiume l?agllaiiiaritO tra 'Dlgna'ti'o e 
Carpaooo.Senonchò il garibaldino Oiise 
uh piede in fallo, cadde nell'acqua ad 
essendo il ^uma in. piena..,.ed ..in.i.qijiel-
pùnto la corrente rapldjssiin.a, il povero 
uomo rimase vittima delle.ónde. , ' 

A nulla valse'ro ' gli 8fol'zi"tìeÌ Fab-
brizi e di altri-per ragginngei'lo colle 
Zijtterej,, l'infelioa, compir3o-.e:,riaom- - -
pirso, non fu tcovatp, ch^j'flajiavere. i,,, 

j P . S , L'infaiioé, ofie,|SÌ ,a,ii|jegò ,,si 
ohiamava Antonio Ciàp^t, d'aniii 53, 
imo Avòùat.' IPsuo- oàdti^'ere'.'ftl. {>a-
scato nel Tagliameotoipress'j'BiWs.' ' 

' , - : • • : . , : Z. 
ì 

,' { I n c e n d i o . A Oiadt'si Miliifestò' Il 
tmaa aocidentalmeatenelflanile 'di prò- -
pilietà di'FilippOjDe. Filippo,'e::8} prò- . 
pagò all'intiero |%bbricato,it.«tto,distcug-, 

'ge'ndo e recando, un danno dijij-e 850,0,., 
AÀche De B*ilippo Va|éiitinp' ebbe" un 
da'niio di lire i50 jier' guliStl ailà" casa' 
•vicina. iVoa erano assicurati.- , -

•— A Pasian SchiftTÓnesco's'ificeiidiò' 
Oa^uaimente la casa .liinAnilcei Pétris,: 
con un danno assicurato di _jira|,2^00.,., 

'— Venerdì scorso', a l'otflba, d,i„Ma--, 
retto,si sviluppò'il fuòco in'lìn-i'tettojà 
oojiartà'à paglia di GiUsèppe'Tóp|iaHtì, e ' 
mercè il concordo-dei terrazzani fa iso­
lalo e domato.,, Il danno aiumónta a 
oii'ca 300, lire. , i , , , 

i D U K u m a i e i o n e . G. -Blàslittlgh'da." 
Vqrnassino,querelò oer^i.M. -IJ., Si- B.e.-,-
L.- B.j pprcihè,ue|,. 12, ,agqs,tfl, n, ,a. ,iu,; 
CoWuu'e di S. ' Pietri) ' a l ' Natisqne,, lOr, 
dittàtóàroho. ' ' - ' ' , , , ' 

Unti ,piifjt;olà„,sm,i|i;ii'Wff..A.,,S., 
Gip. di'Mànzanp l'altro ,giorno ^d||,in-
.voìata'nnà pistòla' dèi' vàlÒi-e di du'e,ilre' 
éh^ il fabbro G. Braida'"'(enévk^''-n'olia ' 
sua offioinapar accomodàriai.,:: ' - ' , 

11 Braida,denunciò, ia eosaìallai-bene-
merita, e_,disse;, che sospettava,, i(utpre, 
deli fctrtòiràuòcorapaesano L, Za'npttmi. 

(La Città fl il Ct»mirtfi) 

" p c P ' r a f i ò ' t t i dl"'kj|[ikà!Ìb "dol)-' 
blamo rimaridaré- a'domani |-ultiiOa''óo'r-
rispondenza-suiiCongresso- ìAlpiiio," del ' 
nostro ,qgregio,lamico on. Marinelli, ed 
aitri 'articoli, cronache, e corrispoqdanze,, 
della PrbviticiLi giunteci iai-i ad oggi, 

' Cronaca,, i^ial)°teii i | i ,^K> La setti, 
ra:«na scorsa, caldissima nei priini. gior.pi,, 
si oliiiise Mii una violenta'porturbRzioqa, , 
atmosferica, acòompaguàt'a :da' pioggia e' 
vento, che fece-abbassare la"'tiSrapOra-
"tura di, ben dieci gradi nel> bravò "spa­
zio di qc\itlcho ora.,,Ne|le regioni alpine, 
sulle vette delle Oarnioho, Cadde la,RSi(e. 
é' statò' proprio un tuifo naU'atitHnpo. ,, 

Ieri nel pomeriggio oomi'iiciò'a" pio-' 
vere di-nuOvo, conHnuàndò'fiiVo'à'tafda'-
ora della notte, : e colla piòggia: soffiava 
una; forte brezzi^ gqlatajlatetnperatura: 
abbassò ancora,... e fu un tuilijinoU'in-. 
,vè'rno. • , . ' : ' 

Oggi è ricomparso i l ' tóó, ma là tem­
peratura è aumentata di'pooo.'"" I 

Il barometro si.ìroantiehe alto-, abba­
stanza, ma, noo è ,irapro!)abi|e|,,qualche-
ntiovo acquazzone. La pioggia del resto 



IL FRIULI 

fu molto propizia pafahè'la "slooiti iri-
oominoiava u farsi sentirò in parecchi 
luoghi.. . -• . -•• • • - • 

Ea temperatura si è abbassata in tutta 
l'E;iiro|»»iiièntrtll. 

Ì l e f J i J o h è ' ' U e Ì l e l i o t è c l é t -
t o i ^ a l i . Venerdì 14 oorr. alle ore 21 , 
siifadunerà la Cijw4ilsBÌonB,'oam"unal8 
pati la revisiona della,Uste-elettorali. 

f i i l l s t r l b u x l o i i e i l e l p y w j 
a l u n n i t i e l l e s c u o l e i l * a r t l 
c a t i c r l . Ieri ebbe luogo la so-
(lislribuflono dei premi agli . a-

lu(|ii distinti, della, scuola d'arti e mo-
stiHri, nella Sala dell'Ajace. 

;.|l pósto d'óndre nolaìiomo il sindaco 
cavi Elio Morpurgo, il prefetto ooram. 
Gàiiba, il presidente della Sooielà o-
peifla signor Tuilnl, il provveditóre a-
gllMudi ,;.oay. G'er.vaso, il presidente 
de!» Camera di. pommeroio oav. Ma-
soiwiri, un rappresentante dell'esercito, 
ed 'litri,^distìnti .cittadini. 

Appènda iricotninolata la cerimonia il 
eigtjoyavv,. Emilio, Volpe lesse, a nome 
dèl'-GoiSiBHtPdlrsttivo, «h forbito 'ed 
BsseiiBatp discorso, facendo risaltare l'u­
tilità della scuola e spronando Governo, 
Provincia, Comune, ed altri enti morali, 
a sostenerla effloacemento. Anche il si-
guor Tunini disse alciihe apfiropriate 
parole in favore dalla importante ed 
utile IstituìiiOBe.- " ' 

Quindi venne fatta la consegna dei 
prèmi ed attestati di lode, e con ciò 
ebbe termine la cerimonia j dopo la 
quale molti dai ^pra^enti ed altri si re­
carono alla sala' dell'Istituto tecnica a 
visitare i lavori ed.i disegni; la espo-
sizlona dei quali rimana aperta, a dispo­
sizione dal pubblico'tutti i giorni sino 
al 'Ì3 oorreotejdàlle 9 alle 12 e dalla 
istalla IT.-

Hegalarono una macchina da caoire. 
ciascuno, pei-pfemio'alle"alunna distinte, 
il sindaco cav. Morpurgo ed il deputato 
onprevole Girardini. 

P r i n c i p i o d ' i n c e n d i o . Ieri, 
neljà ore pomeridiane'nelle oàsiè del sig. 
L. Diana,'nbì suburbio Grazzano, di là 
dal ipouta'"ferroviàrio, si sviluppò un 
pioBòlo inpaudio, ohe venne,tosto spento 
dagli inquilini della case stesse, 

K o z z o ? Per ordipe-del Delegato di 
P . S. sig. Alraasio ieri alla alle 3 è mezza 
pom;. venne posto in camera di»''sTcu^' 
rezza cerio Carlo Pesamosca; fu Antonio 
d'anni 40, da Chiusaforta- perchè com­
metteva disordini negli uffici della R. 
Prefettura, e dava segui''di alienazione 
mentale. • '• , • , ' • ! , . ' 

n l s t u r l i a t o r c . All'una e mezza 
di stanotte gli agenti di P. S. arresti-
ron« certo Virginio Franzolini.di G'ov,. 
Bi t t | d'anni 23, falagnàma.dtf'Odlugua, 
qui „dimorant« in -via •:'l'ibarib' Deoiani 
n. 30, perchè'Ostìnataraentddontiil'uava 
a disturbare' la pubblida quièta coi suono 
di una arinbriica a pefotó si rifiutava 
di dfclinara le sue .generalità, oppo­
nendo viva resistenza ed inveendo con 
calci e pugni contro le guardie. 

l ^ G o i i i | i a g n l a F a b b r i c a n t e 
•« s i n g e r ' » si pregia rendere uoto 
alla sua numerosa clientela, di aver 
nominato suo ispettore viaggiatore il ' 
sig. de. Puppi conte Guglielmo di Civi-
dale, .(3pn sede J.p Udina preftW.la, Suo-. 
cursale Via Cavour N. 23, alla quale 
si potrà' .rivolgersi par qualsiasi oorarais 
sioueo.riparazione di macchine a cu­
cire. '•..' 

Società alnolalma. nor io 
« p u r g o p o K « | n e r i . I signori a-
zionisti di quest^.Soo)et.4 sono convo­
cati in asserabrea generala nel giorno 
di domenica 16 settembre corr. alle 
ore 9 a n t .in-»un«looalè>»in.i-.Via"--'RÌBltD' 
N. 13. L' amministrazione. 

A V V I S O 
Nel;gi'p,rno 16 corr. alle ore 9 ant. 

avrà luogo avanti la Pretura di Civi-
dale l'asta dogli stabili del fallimento 
Zanetti'jijomeiiico,. col ribasso di tre de­
cimi sul :prezzo di,stima. Ohi;',eredéase' 
aspirarvi , può preiidèra notizie siigli 
•tabiii da vendersi e sulle condizioni del­
l'incanto nella Cancelleria dalla Pretura 
di Cividale e presso l'avv. G. B. Anto­
nini curatore del fallimento. 

C o l l e g i o C o n v i t t o P a t e r p i o . 
d i U d i n e . Si, a.vverta ohe il iS/dor,-: 
rente si'èapertfcilj'Collegio par quaìgio-,' 
vanetti'dèlia sóiiòlè elementari, ginna­
siali e tècniche, che avessero da ripa­
rare osami. Retta modica. 

Si avverte inoltre ohe pel prossimo 
anno scoitistico,-ò'"8tiì,t9 .fissato un posto 
gratuito per un ^ Slum» di ginnasio o di 
scuola taonioa,'figlfo!tdl,maestro'alemen-
tare della provincia, e due. posti semi 
gratuiti per alunni di scuola elementare 
figli di operai udinesi. 

Per informazioni rivolgersi alla Di­
reziona. 

N. B. 'Nel decorso anno scolastico, di 
32 alunni, affldati a qu^stp.Collegio, ben 
27 furono promòssi negli 'esami di luglio, 

' Cf t ' ì ' a i l l d i r i f o r m a . Sabato p. 
V. alili ora 9, nul Giardino Grande , a-
vrà IttBfò' l'asta pùbblica di 18 oaviijli 
di riforma doll'esoroito. X prezzi d'asta 
vanno da Jj. 30 k,:SO. 

C ò À i p Ì ! ' t o n t t e ' ' ' ' i i i a n d a a chi 
portasse al locale Ufficio di P. S. una 
borsii'ó'dAtèhentB fra altro lire 70, pót-
duta ieri. 

: C o n s n l t a x l o n l < i > c r m a l a t i 
d ' o c e l l i . Il dott. Giuseppa PotrucCP 
dà consultazioni por malati d'occhi ogoi 
lunedi a venerdì dalla ore'10 alla 1-2 
ant,, iial suo studio in via Znnon' n. 1, 
di fronte alla,Chiasa. di S.-Nicolò. 

P e r g l i s c o l a r i . Il signor Al­
fredo Pagnutti, abltflnte ,in via Tiberio 
Deoiahl (ax-Cappucoinl) n. 107^'irapaii-
tiscè'lezioni a ripetizioni durante l'anno, 
a modici prezzi da oonveoirsi, ad a-
lunni delle scuole olomantari e tacniche. 

l ì I E M E I V T O 
Ricordiamo a quel signori ohe o! 

mandano comunicati, ringraziamenti, 
necrologio, ecc., ohe non stampiamonionte 
affatto alfattissirao, se non aggiungono 
la apesa approssimativa per l'inserzione ; \ 
come pure'non facciamo invio di copie 
del giornale a coloro chd non ne ante-
oipano il pagamento. 

L'Amministrazione. 

C a t e r i n a D e l l a B a r b a , abi­
tante in via Nicolò Lionello n. 1, III 
piano, confeziona qualunque lavoro in 
bianco, tanto fn casa propria come nelle 
famiglie a prezzi convenientissimi. 

C h i h a b i s o g n o di fare una 
cura rioostituanta, ricorra con fiducia 
al F c r r i i » P a g l i a r i , ohe trovasi in 
tutte la farinacie. 

N O T A - B E N E 
L'acqua d i ' G - I e i c h o n b e r g 

« J f o h a n n i s b r i i n n e n » ottima 
fra le ottime aòque alcaline (San. P. 
Mantogazzn) vivamente' raccomandata 
dai medici (dott. U. Ohiaruttini, dott. 0. 
D'Agostini, prof A, De Giovanni, dott. 
,C. IMusatti, dott. R. Pari, prof. 1'. Pen­
nato' eco.) gustosissima al palato anche 
pura, effervescente col.: vino bianco, 
nero a conserve 
"trovasi in'tùtte le farmacie e drogherie. 

Deposito' generale preiiso 
P i c o & Z a y a g n a 

Udine - Viale della Stazione - Udina. 
8 5 bottiglie gran,di da litri 1 >/s lira I S 

' , 5 0 bottiglia piccole da Va litro » 1 5 

BOtLETrlNO DELIO STATO CIVILE 
Hatoité, 

• ^ dal 2 air 8 aettambre' 1894. 
Nati vivi GoMohì 10' femmioe 5 

•• morti « ~ • — 
Eipoati . « I > — 

Totale N. i6 
Morti a ^omicUio. 

QlotUdo Botti di Lorenzo, d'atto! 4 e mesi 6 — 
Antonio Didi di Qìovanai, d'anìii 6 —̂, Caterina 
Indri di Mìo'telo, d'anni 8 e mesi 3 — Marco 
Flaibani fa Giuseppo, d'anni 7U, volturale ~ 
Natale Oicuttini fu DomeBÌco, d'anni Stì, iadu-
fitrianta — (fiacotno Toniutti di Giuaeppe, di 
meai 4 — Giuliana Toiolmi di Giuseppe, d'anni 
20, operaia - Valentino Cornino di Giovanni, 
di mesi 9 — Luigi Bianchi di Sante, d'anni 3 - -
Anna Pizzono di Domenico, d'anni I e metì 2 — 
Ŝ ópndf̂  Nai'donl di Angelo, di anni 4. 
•* Morti aU'Oipitale civile.' 

Lnoia Sobarli-Premoio fa Leonardo, d'anni 
67, casalinga — Maria Menaguzzi-Macor fu An­
gelo, d'anni 45, contadina — Maria Facchini di 
Pietro, d'anni 5 «•, Valentino Antoaìàcomi fa 
Sperandio d'annî ! Ssboacaiuula—^ Renio Carvi 
di mesi 3, — LiiÌRia ;.De!la Maeatra-Gabini fu 
Ignazìd'd'anni 44 contadina. 

Totale N. 17 
dei (jaBli 3 non app^enenti al Comune di Udine 

Matrimoni* 
G. B, ZuQco maestro olem. con Maria Italia 

,]V[olin»ri, 8ftrta<'—Giulio Bavelli, ragioniere, con 
Maddalena MattioBsi civile — Érmeaegildo Zì-
nant, fabbro, con Luoìa Stroili ssr?a — Pietro 
Mattai,' impiegato, con Lulgia;Vittori» Ottobosahi,̂ ' 

ICAMlRIERlDICAFIÈAIABiei 

aarta .| 
'.'• ̂ bhUcationi di matrimonio. '•' 

Giuaeppe Covazzo, muratore, con Roia Tra­
monti, contadina — Pietro Pagolto, industriale, 
con Teresa Bonaa, sarta ~ Vittorio Lodolo, 

,fCon9Ì.apf̂ !li,.coaJMarî ..VÌ!lu33!, tesaìtrice - R f̂r 
faeleiPinòj' impiegato, con Angela Filippi, civile 
— Adelchi Putelli, direttore bacologico, con Te­
resa Ballarìni, agiata — Nicolò Venturini, agrì-
ooUiro, con Marianna Virili, contadina. 

• Osservazioni rtieteorijiogiche 
Stazione ^i.Uiìine -r R. .Istituto Teouicu 

9 - 9 - 9 4 1 ore 9. 'oro 15. Il oro ai . j lU Ben. 
ore 9. 

Bar, rìd. a 10 il II 
. 1 1 

Allora. 118.10 
li» dal maro- 746.7 = 745.8 749.6- 7B?.0 
Umido relsit. . 76 62 . 88 47 
Stato di cialQ . - cop.- iuifito: obp: q.aer. 

2.8 Acqua, cad m. ~ — • 11.6 
q.aer. 

2.8 
|(direzion8-. ;'NE SB HE NE 
£(vel. Kìlom. 
Term. centigr. 

1 ì- i 14 7 £(vel. Kìlom. 
Term. centigr. iG') 1 le.S 1 10.3 14 8 

Temperatura 
13.8 

(minima 11.2 
Tomparatura minima all'aperto 
Tempo proììaiile: 
Venti fresolii abbastanza forti, terzo quadr. 

— Cielo vario con qu îiiha pioggia It.iH» aupe-
riore .— lomperatur* in aumento. 

A Parigi ci sono circa 80,000 came­
rieri di cntfè non riuniti in sindacato. 
Tutti 1 tentativi fatti in questo scuso 
fallirono per causa dia sarebbe .troppo 
lungo onuidorare. 
, La maggior par le dai oamariari trova 

servizio par mezzo d'un ufficio di col' 
lò'ijamento, il quala parcopisoa poi il 
10 0|0 do! guadagnò menstl'o del ca­
meriera. 
,_I caffè di Parigi .si dividono in due 

categoria 1 quella, in .cui, i camaciari la; 
vbrano alla soùo'oMpc — olia è il si-
staiBa vqeoliio — e quelli in cui lavo­
rano ù'jètons. 

- A Parigi ci sarA forse un centinaio 
.di^-stabilimenti in cui il lavoro alla sou-
•'ceupe non sia stato abolito. Sui bo-ule-
vards ae na trovano tre o quattro. Alla 
Placo du Thédtre Fransais e noi pressi 
di Qlony qualche stabilimento mantiene 
aóoora la vecchia tradizione. 

In quella vece in tutta la birrario, e 
ei sa ohe non sono poche, I oamerlari 
lavorano ai jetons. 

lì lavoro alla soiiooupe consiste nel 
farregolureraila cassa- ogni bevanda 
servita. Un avventore antra in birraria 
domanda un booh, lo paga ai cameriere 
e questi, a sua volta, va a pagarlo alla 
cassa. La'mancia lasciata dall'avven­
tore 4 messa la una cassetta.'Alla dna 
dalla giornata, il padrona oli direttore 
verlfloa l'importo delle 7»ano««, ad alla 
fiiie del mese l'importo totale vione ri­
partito fra tutti i camerieri dello sta-
biliinento, dedottene certe speso. Citiamo 
ad'esampio un caffè, in cui sono oocu--
pati 0 oamerieri ed in' cui la maftoie 
giornaliere raggiungono una media di 
60 franchi. 

Alla fine del mesa il totale delle 
mqncieè di 1800 franchi. Il padrone 
dett'ae da questa somma 250 franchi 
per la cassa, le penne a la carta; 
quindi le mercedi, del due-oTOm'SifS o 
apprendisti camerieri n 70 franchi l'uno 
cioè HO franchi; i salari dei due of 
fioiers-o lava-bicchieri, cioè 140 franchi ; 
flnalmanta la paga del fournier, quello 
ohe fa il latte, confeziona la limonale 
ad aiuta a versare cioè 180 franchi. 

lO' tal modo si hanno le seguenti 
spese: 250 più HO, più HO più 180 
che formano 710 franchi che vanno a 
carico dei,camerieri addetti allo stabì-
dimento. Sottraendo questa somma da 
quella di 1800 franchi rappresentanti 
la mfincie mensili, rimàngoni) .ancora 

U.090'franchi da ripartirsi fra ' i 6 ca­
merieri, vale a dire 181 a 65 centesimi 
per ciascuno. Qualche volta !' imporlo 
totala' AaWemmqie è, più- elavato; 
qualoha volta è un p6 più basso; par 
ciò il padrone dello slabiliraento assi­
curala ciascuno dei suoi camerieri un 
guadagno di 6 franchi al giorno. 

11 lavoro ai Jetons si fa invece cosi ; 
Ogni cameriera deve, non appena al 

mattino entra in oafi'è o in birraria, 
versare alla cassa una somma di 50 
franchi ò di lOO,'a secouda'dell'impor­
tanza dallo stabilimento. La somma 
rappresenta preas'a poco l'impòrto della 

-bevanda e cibi ohe agli servirà durante 
la giornata. 

In cambio di questo versamento egli 
riceve un certo numero di jetons (mar-
cha) di 40i.50, 60 a 75 centesimi, il cui 
valore totale eguaglia la somma da lui 
depositala. Alla fina della giornata egli 
regola il suo dare sulla base della mar­
che oonseg;nate alla cassa a ^li si rim­
borsa 14 somma ch'egli ha versato, mono 
il 5 pai' cento ohe rimane per lo sta­
bilimento. Le mancie sono per lui. Vi 
sonodei caffè 'm cui le spesa variano 
dal 5 all'8 per canto, a seconda dal 
rango ohe occupa il cameriere. 1 mi­
gliori ranghi sono attribuiti ai più an­
ziani oamerieri dello stabilimento, ma 
in-compenso questi hanno le spese più 
elevate. . . 

Ono stabilimento situato nei: pressi 
dell'Opera dà lavoro a 50 camerieri. 
Ognuno di loro versa una media di 5 
franchi al giorno per le spese, di modo 

• che il direttore ne incassa 250, Alla 
fine del mese si ha la bolla somma di 
7500 franchi, i quali servono a pagare 
gli altri impiegati dello stabilimento. 
Coma si veda, il profitto del proprieta­
rio non è piccolo. 

In tutti gli stabilimenti i camerieri 
di caffè ricevono il nutrimento.-Va ne 
sono di quelli in cui i camerieri hanno 
diritto a tra pasti al giorno, una tazza 
di caffè a due bioohieri di birra. In 
molti altri non so ne accorda loro ohe 
due. Il pasto del pomeriggio è general­
mente piuttosto . copioso 1 esso consista 
in zuppa, un piatto di carne, un piatto 
di legumi e una tazza di caffè. 

Noi buoni stabilimenti un cameriere 
può guadagnare;350 -franchi al mese;: 
rare volte egli sorpassa questa somma. 

Ma la maggior parta non guadagna 
ohe duecento. 

il mostiere, non occorra dirlo, ò fa­
ticosissimo: il cameriera deva rimanere 
sempre in piedi, andare su e giù per 
il locale 16 e 18 ore al giorno. La sue 

spese personali sono abbastanza elevate. 
La biancheria gli costa 50 cen'teslm! 

al giorno; ogni trimestre deva compa­
rarsi una giacca ed un gHat d'alpaga, 
dò cha gli costa 27 franchi ; ogni mesa 
un paio di sandali in .seta dal prezzo di 
10 franchi. :' 

E quando egli ha prelevato tutte que-
sle spese dal suo guadagno mensile, gli 
resta uri centinaio dì franchi pai*.'... far 
bollire la marmitta a casa, perchè il 
più dalle volte il cameriera è ammo­
gliato e padre di famiglia. 

A più ripresa i camerieri hanno re-
olahiatO'^là'soppressione degli uffici di 
collocamento a l'abolizione diille manoie 
— due mulini a vento contro i quali 
avranno da lottare a lungo. 

NOTIZIE E DISPACCI 
0 E 1 . M A T T I M O 

Amnistia per il XX settembre. 
Roma 9 — Si vocifera nei 

circoli politici che in occasione 
dell'anaiversario della entrata 
delle truppe italiane in Roma, 
cioè del 20 settembre, una am­
nistia. pa,rziale sarebbe accor­
data ai siciliani condannati dai 
tribunal! di guerra durante lo 
stato -à'ass.edio. 

Il re in Sardegna. 
Roma 9 ~ L'/tó^^e assicura 

•che il re 'Umberto andrà in 
Sardegna, quando la corazzata 
Sardegna ̂ \ recherà a Cagliari 
per ricevere la bandieraofferta 
dalle signore sarde. Pare che 
questa volta la gita, del Re in 
Sardegna sia veramente decisa. 

Bollettini (j^ik 601*$^ 
UDlME,'10 «ètièmbre 1894; ' 
Re» i u t a 

Ita'..'-6 •/„ contiuitl 
> ! , OuQ mesa . . . 

.Obbpgaiioni A8«» -Eoola». B 'I, 
?ern)yi« .mertdioDaU . . . . . 

.-: 3 «/('Ualiaiw . . . . • 
fondiària Banca d'Italia 4 °/, . 

. ; . • • 4 1/, 
•' ; C 6,i»/ovBailoò di Napoli 

fer.'lJdÌQO-Pont̂  , .,. . 
Fondo Cima Rtip'.'-Mltano 87,' 
Preatito Pr^fipì» di Udin» . 

„'-*Bi«Mr" 
Bini* d'ifela:. . 

. :-V dtlUdino 
• ,1; Po'pòUra Friulana. . . 
> J Ooojp'ê tiT» Udiueia . 

Cotònieéid Udineil. . . . . . 
.1 ; Yemlo 

Sooijtà Tramwli di tWino. . 
• 'tni. Meridiaaeli 
« '. f Mediterranea 

Frsniia . . . . . . . . . «tenne ii(j.3a HO.' 
aenSni» . . . . ' . . ' . . • ise.ln \tii.-
l-jndt» 37-711 27.75 
dnilria i. Banoonote:. . • 383 Ci 223S 
Corone U2.-- 112. 
«fapolaonì 28.03 

«Iltlnxl iU«pi*o«t 
OUarura Parigi au ooopou» . . 32,16 

Tendenza migliore 

CQM A, CAffO -. 
il comm.' Ctì ir lo ' S a ^ I l b i i e , meiliao'. 
d> S. M. il Re, ed i signori conim. L u l g ^ 
C b l e r l c i , oavalier prof, R l c c a r t t o . 
T c t l , oavalier prof. I» , V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p i , cav. professor 
M a g n a n i , oav. dott. O n i r i c o , in 
congrega, ad in seguito a splendide 
risultanza ottenute, hanno addottalo ad 
unanimità per 

TIPO ONICOID ASSOLUTO , 
L'ACQUA DI PETANZ 

par la Ootia, Renella, Calcoli, Ai-trita-
spasmodica e deformante a Reumatismi _ 
muscolari; concordi con ,.tutti»gUiialtri' 
certi floati per, azione poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenza, ca­
tarri, sa anche cronici, di quàlanqua. 
forma, eco. -

Vendita presso tutte la farmacie a 
drogherie. 

ACrtONIO ANOELI, gerente reaponublle. 

OKAUIO VRUBOVIAIIIO 
Pwftfnw > Arrivi Parttiu» Arriti 
D i U D l n l L VEHBZU »A T M R Z U A nlHR» 

D. tM . 7.46 M. 2.— 6.8S 
»A T M R Z U A nlHR» 

D. tM . 7.46 
0 . 4.60 9.10 0 . 6.26 10.16 
M." 7.08 lO.U 0. 10,66 16,24 
0 . 11.36 14.16 D. Ì4.26 16,6S 
0. 18.20 18.20. M. 18.16 s s k o 
0 . 17.60 2M6 P.**17.81 ai.4Q 
D. 20,18 '23:05 0 .82 .20 3.8S 

P Quello treno ù ferma a Pordenone. 
) - r • • - • I Purté da Pordenone. 

DA qABABSA J ' splLiuntìiao DA aPILIMBRÌiaO A CABABBA 
0. ' 9.30 10.15 0 . 7.58 , S.46 
M. 14.45 16.35 Mi 18.10 = 18.66 
0. ie.l6 2 0 . - 0. ,17.66-, 'I8:S6 

l>A tJDt(ì,B A POMTBIBA DA.POHÎ BBBA A'CDIBB 
0. ' 6.65 9 . - • 0. 8.80 9.26, 
D. 7.66 8.66 D. ' I9.29 • ll.bS 
0. 10.40 13.44 0 . U.39 17.06 
D. 17.06 19.09 0 . 1H.65 10.40 -
0 . 17.85 • 20.50 D. 18.37 20.06 

7 aett, 10 aett. 
90.20 90 30 

i 90.30 8tì.40' 
9 0 . - 90.— 

3 0 2 - 305; -
a75 . - 275.— 
4 7 1 . - 4 7 1 . -

4Ì0.Ì-
476.— 

4Ì0.Ì- 4'0.— 
« 5 . - 4'.)8.--

.806.- 1)05-— 
102 — 1 0 2 . -

784 . - 723— 
112.- 1 1 2 . -
116 . - 116 . -
3 8 . - 38.— 

1100.- IIOO.— 
206,-i 200.— 

70.-^ 7 0 . -
,617.-* 61S.— 
464.^ 468--

Celnoldanza — Da Portogmaro per Vene»^ 
ale ore lO.li; e J8.62:Da Vèiuiia ArÌTOéUe 
ore 18.16. 

DA ODIBK A BOBMaa.; ' i DDll^K 
0. 7.67 9.57 ,9.07 , 
M. 13.14 , lB.45t •l « . 8 * ? ; 

19.87 0 , ! 17,20 i 19.86 ' ìttìSl-
•l « . 8 * ? ; 

19.87 
"DA òiilB^' A DITIDALR- ' DA 'ÓifH^t'B -1 A UDIRI 
M. 6.10 6.41 0 . 7.10 

M.',9.i5 
• 7.88 

M. 9.10 9.41 
0 . 7.10 
M.',9.i5 10.86 

M. 11.30 18.01 M. !&89 13.— 
0 . 15.40- 16.07 0.t'4ai49 17.18 
U. 19.44 20.12 0 . 20:80 20.68 

DA ODiHB A TB1E8TK DA TBiaaTM .A VDIII 
M. 1 3JB6 7.88 0. 8.36 - 11.07 
0 . i 8.01 11.18 0. 9.10 iaji6 
M. 16.43 19.88 0 . 16.46 19.66 
.0, i;!.so U0.47 M. 17.40 1.80 

•ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
VDIWI^-SAIV D A M I B I A B 

farunà 
DA I Ì D I H B A 

B.A. 8.— 
B.A. 11.20 
B. A. 14.45 
B. A. 18.10 

Partenu Arrivi 
DABIELB DA B. OAniELI , A UDIBC 
9.H2 6.B0' U À . 8.82 

13.05 1 11.10 8. T.ili!.80 
16.88 -, 13.50 Et. A.116.30 
19.62 18.10 S. T. 19.80 

vasto - appartam_eatq; in j_§qaji.(|p,,, 
Blàtìó, e COSÌ pure un ampio 
locale a piauo terra da poter 
adibirsi ad usi diversi. 

Per informazioni rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

•^i 

CRELIUai 
Sapone essenzialmente puro ed eco­

nomico; energico e non pericoloso anti­
settico. È anche un assai valevole den­
tifricio. — Ottimo nella toeletta intima. 

Profumato. 
Lire 1 al p^zzo, più cent 20 se lìor poeta; tre pozzi 

lire a. 'rSS, franchi, da A, BERTELLI e 0., 
MILANO. 

D I F F I D A 
La 

di Veaszia ohiunqua possa avervi in­
terasse che, essendo state registrate 
legalmente là proprio marche S | ) l e n -
d o r , I l o y a l - o i l , A d r l u t i c , 
impresse nei recipienti di suaifabbrioa 
zione così quadrati coma cilindrici 

denunzierà 
i contravvantori i quali matlessero in 
commercio detti Vasi non solo nuovi, 
ma benanoo usati, da Essi riempiti 
di qualsiasi qualità di Petrolio. 

D I F F I D A 
La AtlaBtio Refluii Coipany di n i a -

dolfia, chiunque possa a.yervl.interesse 
ohe, essendo stata, registrata ìlegal-
mento per l'Italia la propria marca 
A t l a n t i c , impressa nei reoipianti 
di sua fabbricazione 

denusziarà 
i contravvantori ì quali mettessero in 
commercio detti Vasi da Essi riem­
pili di qualsiasi qualità di Petrolio. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselnsivamente presso rAmminìstiaziontt del Giornale in Udine 
itÉ 

UCCES 
(lupo lo giorni è già usciti» la seconda odlzlodo del libro « 3 5 I V o v c l l o C o n c o r d o l e t t e r a r i o H e r ­

m a n n » che trovasi in vendita in tutta Italia, sempre presso i buoni librai, le pubbliche edicole giorualistich 

e 

quello nella stazioni ferroviarie e principalmente a Milano nel Orando Mag.izzeno di specialità estere 

0. Hermann, produttore dell'Acqua Colonia Orientale, e nelle sue 5 succursali al pi'ezzo di lire 1 al volum 

aggiungendovi cent. 20 per spedizione postale. 

• i l euco i le l ln r a e c o U e 3S Miivrllo |>reinla(o ooii l i r e 100 • s o - «S. 

Con l i re SOQi 
Da ililam a Colonia e vi­

ceversa, dai sonatore Paolo Man-
tegaua ~ Vn duello mondano, 
di Lauro Preatini — [,a p-ova, 
(li Ettora SirinnU !~ Stona 
d'omore, di Ettore - Fornari — 
Un episodio in Sicitia.,di Od-
doas de Turspn. 

eoo l i re SOi 
Carrispoadeum, iii M. Bassi 

Segni — /( misterioso: suicidio 
di.via Pace, di Gianna Colombi 

— Sedempt-'o, di Mìohelo Mon-
tesoro — X; » mondine, di Caroly 
Lenchantia — A/an. ,ei'l ..15, di 
Luigi Ghezjì — Sasrifiio, di 
Maria Guareséhi — dimore, o-
mor, di Pìeirj Cavaizutli — 
Foto dartista. di Alfonso Laz­
zari — 0. C. A., di Angmli 
Rontìni — Carmela di riiov,in!!i 
Gaiba Gibellina. 

Con l i ra *it 
Senorita Manuela, di Camillo 

Antonn — Riabititalaì di Gìo-

seppina Spìlmann • Jl profumo, 
\\ Ernesta Gaiori — Il congresso 
dei morti, di Giovanni Bihlì — 
.Von i morto amore, di Don 
Marno -- Cuore t... di Gius«ppe 
Cant'Uro — Battesimo ili A 
De-Angelis — L'irresistibile, di 
Pranco Rosso -- Do profumo 
d profumo, di Aldo Fedome -
Un milrimonio di paura, dì 
Curio Oadooe — Gronchio, di 
avvocato 15. goopinelli — Il va­
scello fantasma, di Pompeo 

Ciotti • Mario, di Arturo An-
drcotti — Una nube, di Esmo-
ralda Rivallo — I fiori di sa­
crificio, di Oreste Poggiò — 
Tempesta in una boccetta, di 
Fernando Bi-snsco — Villa Spe-
rama, di Kdvìgo Crespi — Una 
regata di Venezia, di LeorcUo 
Porta — Non dura sempre l'a­
mor , di Rodolfo Trinchi — Do­
lore di madre, dì'G. Ottoiengli'. 

mniiMi^t'' 

FBiSl': 
ccN{:r:.';KinN Mi! 

bagno e prima della reazione, l'uso del Forro-
China-Bisleri si rende indispensabile perchè ecci­
tando, rinvigorisce i: nervi indeboliti. Totli gli 
stabilimenti di bagni ne sono provvisti e ne fanno 
largo uso. Prima dei pasti eccita mirabilmente 
rnppelltb, 

IL I'E:BB(|,(|EnNA-BISLERI 
Si' trova dùviittgité e si esporta in tutto il mondo 

11 CiD SÉÉtó if isti i s i ' 
ci snerva, oi spossa, ci ronde apatici; naturale che 
(lebbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemprare 
le forze: nulla è di più, indicato, dopo una lunga 
passeggiata, ; dopo un esercicio violento, di|un bic-j 
«hierino di F e r r o < - h i u a - B l s I o r i (li(juore|, 
stomatico per eccellenza) della;Ditta|KeliC6;Bisleri^ 
e C. di Milano, oppure di,una\bibita sapida.ljsana,' 
•digestiva, dissottante, „ i . __ 
quale l ' A c q u a di W i E T E LA SALUTIW 
i V o c c p a Ur iabra 
(la regina delle aoqiie 
da tàvola) poi Ferro-
China-Bisleri. Dopo il 

x.Aii.A.£tro 

i 
i 
i 
i 

Tord-Tripe 
infallibile distruttirn dei TOPlj 
SORCI, TALPE: — Raccomandasi 
perchè non'p-rieoìoap per gli ani-
muli domestici come la pastn ba-
àem fl Hitri prepur.-tti. Vendesi a 
Lire 1 fli ptioco presso I'Uflìcio 

^Brunitore istantaneo^ 
O per pulire istimlsnanmente qua- [3^ 
^ luiiqufi metallo, oro. aigtmo, pac-'^t 

+3 fong, brouio, otlone eco Vendesi p 
*S "' proizi di Cefltosimi "JS presso g 
S l'Ufficio Aniiuu'̂ i dal Giornale il e-f-' 
^ VBIULl, \nv,^f Vili tldlH l'i-tìlit^ 2 

pQ turi! num. ,6. 

jBrunitore istantaneo^ 

TORCHI (BiinniiTi) MESCHINI 
per Vinaceie, F r u t t a ed Olio 

lirciulaii con la p r ima oiiorlflceiixa 
nei concorsi internazionali di Bruxelles e Chicago 

Por i sigji.ori acquirenti cho non conoscessero an­
cora la superiorità dei Torelli Meschini, sì concedono 
in prova di confronto con qualsiasi altro sistema di 
torchio a vite, 

. Pigiatrici e Sgranatrici sistema Meschini 
- LisUnì, schiarimenti e prezzi riwliiersi alla Ditta 

VaiHluu« e «.'., Viale Magenta, S9, 'MIIMUO. 

mmumiumuM 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze i 

Questo preparalo che conta più di trent'anni di vita'éon 
brillante succe so, senza essere una tintura, ridona ai 
capelli bianchi il loro p-iinitivo color nero,' castagno e 
biondo; impedisce la raduta, rinforza il bulbo, 6 di,loro 
la inorbideua o b-ll(jza dello jjioventii. Non lorda la 
pelle nòia bianelieriae pulisce il capo dnllaférfora. — : 
Viene preferito di tutti p"ichè di semplioissima appli­
cazióne. 

Alla bottiglia t . 3 , per posta aggiurgero: cent. 60. 

ACQUA OELpTB APRlCàNà ,. . 
la più ^rJaòaata ilatera la una selà'bóttìgitó' ^ ' " ' ,^ " 

Tin,jo perfettamente nero capelli e burba senzn lavarsi né prima uè dopo» . 
ropBr.nioae.()gntVui può tìngerai da sd impiog,nidovi.m8no d. oiiiquj minuti. • 
L'applicazione è, duratura 15 giorni. . . / ' ' . 

Una bottiglia in elegante astuccio ba la durata di fl mesi e còsta t ; i,. , 

Tintura ia Oosmetloo , •!.-
Uuicj tintura ,solid.( a forma di icosmotico, preferita a quante si trovano 

in commercio, li l-'eri»ne ABnerloano oltre cho tingere al,natnruio capelli • 
e bMha è li tintura più eomod» la vitg^io perchè tascabile, ed evita il 
pericolo di macchùre, aamt avviene pfir qalla «la due o tre bottiglie. 

Il Cnror ie .Ainorlcnii» è composto di midolla di bue la qu»le rin-
• furzi il bulbi dei ospalll e ne evita la caduta. Tinga in BIO.NDO CASTAGNO 

a NERO perfetti. — Un pezzo in eleî iinle aslaccio L. a.30. .••>,.;,,.i/>»si 

Tin iu rn f<'o(o|;rttiie» f«itaiitanea 
Questa premiata tintura possiede la virtù di tingijro i capelli e l» bsrbs 

m BRUNO.6 NI5R0 naturale, senza micchiore 1« p."dle, come fanno laimagaior , 
parlo delle, tiuiure vendute finora io Europa, Di più lawia i Cipolli, mnrbidi, ', 

.comi primi dell'opurazinae s-uzi il minimo danno alla salut-. — Prezzo, 
della scatola L. 4. 

TroTOnsl vendibili pre<so l'tlflioip Annunzi del Giornale IL FRIU, i, Udine, 
Via Frefettora n. (), l 

J^ì^c-Jit^ae;^ 

a m UDINE m 

mmm SIIBILIIHEHTO A fflOTMCE IDRAULICA 
Liste uso oro e fìnto k p o - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di "bosso snodati ed in asta 

Plnzsa CSlitrillno IV. f9 

TIPOGRAFIA ài servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

v i a «Iella PrercUura «T. 6. 

1^ A u n e A I T ' u n ì ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa 
u A l l l U l J r i K r i j '̂ ^ '^^^?^^'^^° ^^ Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
M < « u * v u u A t A U Q di disegno — Specchi, (}uadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio OonsumOj Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
Tla Mercatowncchlo e Via Cavour W. a i . 

CARTOLERIE 

ip^IUi^l , t t !W4-f i aé ;q^ , igSi^taia^l igiiinawtiiBi 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusco 


